
 
SETTIMANA 16 APRILE AL 23 APRILE 2023 

 

DOMENICA 16                          Domenica della Divina Misericordia 
9.30 Avise S. Messa – def. Jacquemod Silvia e Martinod Osvaldo       
9.30 Rhêmes-Notre-Dame S. Messa – def. Thomasset Liliana 
9.30 Rhêmes-Saint-Georges  S. Messa      
11.00 Arvier S. Messa      
11.00 Valsavarenche S. Messa      
15.00 Arvier Funerale di Prandini Giuliana 
18.30 Introd  S. Messa – def. Degani Bortolo e Naudin Clelia, Pizzolato 

Maria e fam. Condotta, Nardou, Perron e Tognan       
LUNEDI 17                                             essa 
18.10 Introd Vespri 
18.30 Introd S. Messa  
MARTEDI 18                                            S. Messa      
17.30 Valgrisenche S. Messa  
17.30 Villeneuve Adorazione e confessioni 
18.30 Villeneuve S. Messa – settima Vauthier Cipriano 
MERCOLEDI 19                                          
18.30 Arvier S. Messa  
20.00 Cerellaz (Avise) S. Messa  
GIOVEDI 20                                         
17.30 Introd Adorazione e confessioni 
18.30 Introd S. Messa  
VENERDI 21                                    S. Anselmo 
18.10 Villeneuve Vespri 
18.30 Villeneuve S. Messa 
SABATO 22                                         
18.00 Valgrisenche S. Messa – trentesima Vierin Guido, Usel Guido, sorella e 

fratello, Vuillermin Giovanni e Lina 
18.30 Villeneuve S. Messa – 10° ann. Martin Monica e def. Daniele, Turani Livia, 

Junin Luigi e Perruquet Linda 
DOMENICA 23                      III Domenica Tempo Pasquale 
9.30 Avise S. Messa  
9.30 Rhêmes-Saint-Georges  S. Messa – def. Pellissier Pietro, Meynet Donato, Ernesto e 

fam. Barmaverain, fam. Chabod e Paradisi     
11.00 Arvier S. Messa – settima di Prandini Giuliana     
11.00 Valsavarenche S. Messa  
18.30 Introd  S. Messa – def. Brunet Giuseppe e Garin Cristina 

 

Avvisi 

Si concede l'Indulgenza plenaria alle consuete condizioni (Confessione sacramentale, Comunione 
eucaristica e preghiera secondo l'intenzione del Sommo Pontefice) al fedele che nella Domenica 
seconda di Pasqua, ovvero della "Divina Misericordia", in qualunque chiesa o oratorio, con l'animo 
totalmente distaccato dall'affetto verso qualunque peccato, anche veniale, partecipi a pratiche di pietà 
svolte in onore della Divina Misericordia, o almeno reciti, alla presenza del SS.mo Sacramento 
dell'Eucaristia, pubblicamente esposto o custodito nel tabernacolo, il Padre Nostro e il Credo, con 
l'aggiunta di una pia invocazione al Signore Gesù Misericordioso (per esempio "Gesù Misericordioso, 
confido in Te").  Si concede l'Indulgenza parziale al fedele che, almeno con cuore contrito, elevi al 
Signore Gesù Misericordioso una delle pie invocazioni legittimamente approvate. 



 
 

• Domenica 23 aprile le collette sono a favore dell’Università Cattolica 
 

• Colletta per la Terra Santa: Arvier 310€, Rhêmes-Notre-Dame 150€, Valgrisenche 145€ 
 

Introd:  
• Turno di pulizia chiesa (Les Villes Dessous) 

 
 

Per le intenzioni delle S. Messe: telefonare al numero della parrocchia di Villeneuve 0165 95114 
 

 
Per contattare Don Ugo: 3400569817 (e-mail: ugoreggi@alice.it) Don Daniele: 3409943515 

 
 

 

Vangelo della domenica 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù 
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei 
Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi 
e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, 
a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito 
e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai 
veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei 
suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati 
scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel 
suo nome. 

 

Papa Francesco 

Lo zelo evangelico è l’appoggio su cui si basa l’annuncio, e gli annunciatori sono un po’ come i 
piedi del corpo di Cristo che è la Chiesa. Non c’è annuncio senza movimento, senza “uscita”, senza 
iniziativa. Questo vuol dire che non c’è cristiano se non in cammino, non è un cristiano se il cristiano 
non esce da sé stesso per mettersi in cammino e portare un annuncio. Non c’è annuncio senza 
movimento, senza cammino. Non si annuncia il Vangelo da fermi, chiusi in un ufficio, alla scrivania 
o al computer facendo polemiche come “leoni da tastiera” e surrogando la creatività dell’annuncio 
con il copia-e-incolla di idee prese qua e là. Il Vangelo si annuncia muovendosi, camminando, 
andando. 

 

 
 


